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Due parole sul Jug Milano

� Nasce nel Dicembre 2002 

� Ha superato da poco quota 100 iscritti

� Favorisce l'interscambio di conoscenze
informatiche ed è un punto di riferimento nel
panorama degli sviluppatori Java in Italia

� Organizza meeting mensili e partecipa ad eventi
nazionali ed internazionali

� La partecipazione alle attivita' è gratuita e libera

http://www.jugmilano.it
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Jug + Università

� Programma nasce nel 2005

� Obiettivo: creare un canale di scambio di
esperienze e conoscenze tra i due ambienti

� Oggi il primo incontro

Como, 13 Gennaio 2005

Programma di oggi

� Il rapporto concetto:implementazione
� Programmazione Orientata agli Aspetti

� Introduzione ad AspectJ
� Esempi pratici
� Prospettive future
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Rapporto Concetto:Implementazione

“When you are writing a piece of software it's generally a 
good idea if you can design the program in such a way that 
each unique idea, concept, requirement, etc. addressed by 
the program has a direct and clear representation in the 
source code…”

Adrian Colyer, AspectJ project leader

1-to-1
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Rapporto 1:1

Conto Corrente

Conto Corrente

� Chiara suddivisione delle responsabilità
� Facile da mantenere e modificare
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Rapporti non ottimali: 1:N

Il soddisfacimento di un requisito 
impatta l’implementazione di N
componenti

Visualizzazione
documenti

Creazione nuovi
utenti

Aggiunta
documentiGestione delle

autorizzazioni

Gestione delle
autorizzazioni
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Rapporti non ottimali: N:1

Un componente contiene 
l’implementazione di N requisiti o 
concetti.
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N:1 – Esempio
publ i c Resul t  execut e( User  user ,  Dat a dat a)  t hr ows 
Aut hor i zat i onExcept i on 
{

Logger . debug( " St ar t i ng execut i on. . " ) ;     

i f  ( ! Secur i t yManager . i sUser Aut hor i zed( user ,  t hi s) )
t hr ow new Aut hor i zat i onExcept i on( ) ;

i f  ( Cache. get ( t hi s,  user ,  dat a) )
r et ur n Cache. get ( t hi s,  user ,  dat a) ;

/ / per f or m busi ness l ogi c

Logger . debug( " Endi ng execut i on. . " ) ;

r et ur n . . . . ;
}
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N:1 – Esempio
publ i c Resul t  execut e( User  user ,  Dat a dat a)  t hr ows 
Aut hor i zat i onExcept i on 
{

Logger . debug( " St ar t i ng execut i on. . " ) ;     

i f  ( ! Secur i t yManager . i sUser Aut hor i zed( user ,  t hi s) )
t hr ow new Aut hor i zat i onExcept i on( ) ;

i f  ( Cache. get ( t hi s,  user ,  dat a) )
r et ur n Cache. get ( t hi s,  user ,  dat a) ;

/ / per f or m busi ness l ogi c

Logger . debug( " Endi ng execut i on. . " ) ;

r et ur n . . . . ;
} Logging
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N:1 – Esempio
publ i c Resul t  execut e( User  user ,  Dat a dat a)  t hr ows 
Aut hor i zat i onExcept i on 
{

Logger . debug( " St ar t i ng execut i on. . " ) ;     

i f  ( ! Secur i t yManager . i sUser Aut hor i zed( user ,  t hi s) )
t hr ow new Aut hor i zat i onExcept i on( ) ;

i f  ( Cache. get ( t hi s,  user ,  dat a) )
r et ur n Cache. get ( t hi s,  user ,  dat a) ;

/ / per f or m busi ness l ogi c

Logger . debug( " Endi ng execut i on. . " ) ;

r et ur n . . . . ;
} Controllo Autorizzazione
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N:1 – Esempio
publ i c Resul t  execut e( User  user ,  Dat a dat a)  t hr ows 
Aut hor i zat i onExcept i on 
{

Logger . debug( " St ar t i ng execut i on. . " ) ;     

i f  ( ! Secur i t yManager . i sUser Aut hor i zed( user ,  t hi s) )
t hr ow new Aut hor i zat i onExcept i on( ) ;

i f  ( Cache. get ( t hi s,  user ,  dat a) )
r et ur n Cache. get ( t hi s,  user ,  dat a) ;

/ / per f or m busi ness l ogi c

Logger . debug( " Endi ng execut i on. . " ) ;

r et ur n . . . . ;
} Caching
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N:1 – Esempio
publ i c Resul t  execut e( User  user ,  Dat a dat a)  t hr ows 
Aut hor i zat i onExcept i on 
{

Logger . debug( " St ar t i ng execut i on. . " ) ;     

i f  ( ! Secur i t yManager . i sUser Aut hor i zed( user ,  t hi s) )
t hr ow new Aut hor i zat i onExcept i on( ) ;

i f  ( Cache. get ( t hi s,  user ,  dat a) )
r et ur n Cache. get ( t hi s,  user ,  dat a) ;

/ / per f or m busi ness l ogi c

Logger . debug( " Endi ng execut i on. . " ) ;

r et ur n . . . . ;
} ..e logica di business
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1:N e N:1 - Svantaggi

� Code scattering (sparso)
� Code intermingled (mescolato)

� Molte ripetizioni
� Codice più lungo e complesso
� Difficoltà nell’introdurre modifiche
� Test più difficile
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Concern

� E’ un richiesta specifica che dev'essere
soddisfatta per risolvere un problema

� Un sistema software e' la realizzazione di un 
insieme di Concerns

� Core Concerns: colgono l'essenza stessa
del singolo modulo, business logic pura

� Crosscutting Concerns: bypassano in modo
trasversale i Core Concerns

Como, 13 Gennaio 2005

Esempi di Concern

� Core concern: funzionalità di business come 
gestione clienti, conti, magazzino, 
reportistica...

� Cross cutting concern: molti requisiti non 
funzionali come autenticazione, 
autorizzazione, logging, monitoraggio, 
caching, transazionalità, ottimizzazione delle 
performance....
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Dalla concezione all’implementazione

Isolare i Crosscutting Concern ed i Core 
Concerns durante il concepimento
dell'applicazione

Como, 13 Gennaio 2005

Separation of Concerns

� Separare cio' che e' cross da cio' che e' core
concern: SOC (Separation Of Concern)

� AOP e' un paradigma che ha questo scopo ma 
non il solo:

� GP (Generative Programming), SOP (Subject 
Oriented Programming), FOP (Feature Oriented 
Programming), AP (Adaptive Programming), IP 
(Intentional Programming)
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AOP in particolare

� Il termine AOP e' stato coniato nel 1996 da 
Gregor Kiczales e Cristina Lopes ai laboratori 
XEROX di Palo Alto.

� Cerca di risolvere il problema dei Crosscutting 
Concerns attraverso un modello ad aspetti, 
advices e pointcuts

� AOP non e' legato ad un particolare linguaggio

� AspectJ e' un'implementazione  del paradigma 
AOP basata su Java, ma non e' la sola...
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AOP: Obiettivi

� Permettere di mantenere ovunque dei 
rapporti concetto:implementazione di 1:1 

� Separare l’implementazione e l’utilizzo dei 
crosscutting concern dai core concern
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Separazione dei concern
con AOP

Visualizzazione
documenti

Aggiunta
documento

Aggiunta
utente

Logging

Caching

Gestione
autorizzazioni

AOP
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AspectJ

� E’ un estensione Aspect-Oriented al linguaggio 
Java

� Sviluppato nei laboratori Xerox PARC
� Lanciato nel 1998
� Ora è inglobato nel consorzio Eclipse.org
� Fornisce un linguaggio per la definizione degli 

aspetti e un tool di sviluppo (AJDT)
� � � � � � � � � � 	 � 
 � � � � � � � � 
�� � � � 
 � � � � 	 � �
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Ambiente di sviluppo

L’ambiente di sviluppo (AJDT) si basa su Eclipse. 

� Esiste un comodo installer 
su www.aspectjcookbook.com

� Alternativamente, scaricare l’ultima versione di Eclipse da 
www.eclipse.org e quindi attraverso l’UpdateManager 
installare il plugin all’url: 
http://download.eclipse.org/technology/ajdt/30/update

Como, 13 Gennaio 2005

Ambiente di sviluppo
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Concetti fondamentali

� join points

� pointcuts
� advice
� aspect

Como, 13 Gennaio 2005

Join Points

Punti particolari nell’esecuzione di un 
programma

Join point tipici
� Chiamata a metodi o costruttori
� Esecuzione di metodi o 

costruttori
� Lettura o scrittura di proprietà
� Gestione di un’eccezione
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Join point elementari

� Chiamate a metodi
cal l  ( i nt  Poi nt . get X( i nt ) )

� Esecuzione di metodi 
execut i on ( *  Li ne. * ( . . ) )

� Accesso a una proprietà
set ( i nt  Poi nt . x)

� Esecuzione all’interno di una classe
t hi s( Rect angl e)

� Handling di un eccezione
handl er ( I OExcept i on)

Como, 13 Gennaio 2005

Pointcut

Una combinazione di join point all’interno 
dell’esecuzione di un programma
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Pointcut
� Forma generale:

[ access- spec]  poi nt cut  poi nt cut - name( [ ar gs] )  
:  poi nt cut - def i ni t i on;

� Posso specificare la visibilita'

� Possono anche essere anonimi

� Uso di wildcards, (* .. +) e operatori (! && ||)

� Composizione di pointcut

Como, 13 Gennaio 2005

Pointcut - Esempio

poi nt cut    al l Met hod:  

cal l  ( *  Cor eConcer n. * ( . . ) ) ;

keyword nome del pointcut

Definizione del pointcut
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Advice

Azioni da compiere in corrispondenza di 
un poincut

Tipi di advice
• before()
• after() returning
• after() throwing
• after() finally
• around()

Como, 13 Gennaio 2005

Advice - Esempio

Definizione 
dell'advice corpo 

dell'advice

Riferimento a 
pointcut
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Il contesto

Tutto ciò che concerne l’ambiente di 
esecuzione di un join point, ed esempio:

� la classe in cui viene eseguito
� gli argomenti passati in ingresso al metodo 

attuale

Con AspectJ è possibile passare il contesto di 
un pointcut ad un advice 

Como, 13 Gennaio 2005

Passaggio di contesto - Esempio
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Aspect

E’ l’elemento base che modella un 
crosscutting concern

Può contenere al suo interno
� Join points
� Pointcuts
� Advices

Como, 13 Gennaio 2005

Aspect - Esempio

Definizione di 
aspetto

Definizione di 
pointcut

Advice su 
pointcut
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Altre implementazioni

� Nanning: dinamico, limitato modello di pointcut 
http://nanning.codehaus.org/overview.html 

� Aspect#: porting di AspectJ per .NET 
http://aspectsharp.sourceforge.net/

� JAC: dinamico, reflection http://jac.objectweb.org/ 
� JAdvise: Dynamic proxy based, limitato modello di pointcut 

http://crazybob.org/downloads.htm 
� JBoss AOP: dinamico, XML 

http://www.jboss.org/developers/projects/jboss/aop 
� AspectWerkz: dinamico http://aspectwerkz.codehaus.org/ 



20

Como, 13 Gennaio 2005

AOP & Microsoft: Rotor

� Versione libera e condivisibile del codice sorgente 
della piattaforma CLR (Common Language 
Runtime).

� Resa disponible dal Marzo 2002 da Microsoft 
Research

� Include il codice per i compilatori C# e Jscript, oltre 
alla piattaforma CLI (Common Language 
Infrastructure) stessa.
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AOP & Microsoft: Rotor

� Tools per sviluppatori:
� un CLI assembler 
� un CLI disassembler
� un debugger
� un profiler
� un assembly linker.

N.B. : Il codice Rotor può essere usato, modificato 
e ridistribuito per finalità non commerciali.
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Progetti Rotor: Aspect.NET

� Ideato dal Prof. Vladimir O. Safanov, 
all’università di S. Pietroburgo in Russia.

� Finanziato da Microsoft come progetto Rotor
� Tale approccio cerca di sfruttare al meglio 

l’architettura .NET, realizzando un prodotto che 
sia “cross-language”

� Definisce, quindi, una notazione AOP 
“language-neutral” (un metalinguaggio per AOP)
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Aspect.NET

� La rappresentazione degli aspetti è basata su 
attributi custom

� Si lavora anche su un “aspectizer tool” che 
localizza gli aspetti all’interno del codice non 
aspect-oriented e lo modifica in codice 
aspect-oriented (concettualmente, definito 
“aspect mining”o “aspectizing”)
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Conclusioni: vantaggi

� AOP è un paradigma che si aggiunge al 
paradigma di programmazione OO

� AOP aiuta a modellare il software in maniera 
più modulare, separando i concern
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Conclusioni: insidie

� Applicazioni pratiche ancora non molto diffuse

� Integrazione con ambienti di sviluppo e 
middleware da migliorare

� Ancora non c’è una standardizzazione “forte”
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Adozione “ indolore”  di AOP

benefit

• enforcement
• testing
• debugging
• performance

• error handling
• management
• timing
• caching

• security
• domain aspects
• persistence
• feature  
management

• beyond OO
• AOP redefines
services, 
middleware

development 
time

infrastructure business
logic

enterprise
libraries

AO
architecture

time & 
confidence

• reusable libraries
• aspects and
classes for:

development
infrastructure
business logic

Como, 13 Gennaio 2005

Chi usa AspectJ
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Links utili (1)

� www.eclipse.org/aspectj

� www.eclipse.org/ajdt

� www.aspectprogrammer.org
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Links utili (2)

� Panoramica dei modelli di separazione dei concerns, 
http://www.ccs.neu.edu/home/lieber/connection-to-aop.html

� http://research.microsoft.com -> University Relations -> Rotor 
Projects 

� Aspect.NET: Concepts and Architecture. (Articolo di Safanov
su .NET Developer’s Journal di Ottobre 2004)

� “Improve modularity with aspect-oriented programming”,
http://www-106.ibm.com/developerworks/java/library/j-aspectj/ 

� “Contract enforcement with AOP”, 
http://www-106.ibm.com/developerworks/java/library/j-ceaop/
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AOP & Microsoft

Esistono altri progetti, altre implementazioni, che 
seguono altri approcci:

� usare XML schema per definire le specifiche 
AOP, come Weave.NET

� Usare “interceptors” (in stile COM+) per inserire 
ed attivare, dinamicamente, le funzinalità AOP 
(la configurazione del sistema avviene 
mediante file XML)
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Altri Crosscutting Concerns…

� Minimizzare il 
traffico di rete
� Vincoli di 
sincronizzazione

Servizi di 
stampa

Libreria 
digitale

� Loop fusion

� Allocazione della 
memoria a compile-
time 

FiltroImage 
processing

AspettiComponenteApplicazione
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AOP e altre Metodologie

� AOP si sposa bene con altre metodologie 
emergenti, le cosiddette “metodologie agili”, ed 
in particolare con l’XP (Extreme Programming).

� AOP ha effetto sui seguenti “values” dell’XP:
� Simplicity (i crosscutting concerns sono 

incapsulati, “untangled”, in aspetti)
� Communication (per lo stesso motivo, grazie 

all’AOP, viene migliorata la comunicazione tra 
sviluppatori e la loro capacità di comprendere 
il software)
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AOP e altre Metodologie

� AOP non ha effetto sui seguenti 
“VALUES” dell’XP:
� Courage
� Feddback

N.B.: per una spiegazione esauriente delle 
metodologie agili, si rimanda a ulteriori 
letture e approfondimenti…


